
in esecuzione delle capitolazioni fatte in Vor- 

mazia nel 1^27, e della confederazione di 
Bologna del i 5a<j, il nostro Vida fu pre­
scelto in unione di Francesco Zarotti , e nel- 
l’ incontro stesso fu incaricato di trattare co­
gli austriaci ministri sopra la libertà delle 
strade del Cragno impedita da’ triestini , co­
me di cosa molto esenziale in particolare al 
commercio de’ sali per quella parte, c da 

lui ebbe principio l’ onorevole impiego in 
Capodistria de’ provveditori ai confini di tut­

ta 1 Istria, che poscia verso il fine di detto 
secolo fu anche sostenuto con singoiar meri­
to dal giustinopolitano G iuseppe V erona dot­

tor fiscale, impiego che nel i6o5 fu fissato 
con sovrano decreto perpetuamente in due 

nobili di quel consiglio. —  Dietro un'ordi­
ne pubblico del i 534 che fossero levati da 
Capodistria uomini da remo per le galere, 
il Vida li 5 luglio fu incaricato di ricorrere 
perchè tale aggravio alla città non fosse ad­
dossalo ; e che piuttosto avrebbe ella arma­
ta la sua galera secondo il solito coll'eleg­

gersi il suo sopracomito, per il quall’oggetto 
si trasferì pure in Venezia uel i 538 , e n e i
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